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Nacque il  22 dicembre 1919 a Bellinzona, primogenita di  Giovanni 
(1895-1959),  operaio dell'Azienda elettrica comunale,  e Giuseppina 
(1898-1984). Intraprese la formazione di sarta e lavorò in un grande 
magazzino della città. Appassionata di canto e dotata di una voce da 
contralto  antico,  alla  fine  degli  anni  Trenta  iniziò  a  studiare  con  il 
maestro Luigi Tosi, direttore della Corale femminile Santa Cecilia, della 
quale Maria fece parte.

Nel 1944 conobbe Vittore Veneziani, direttore del Coro della Scala di 
Milano ed esule in Ticino, che ne riconobbe le potenzialità e la spinse 

ad intraprendere studi di canto dapprima a Basilea e in seguito a Zurigo e a Milano. Fu in 
quegli anni che Maria sviluppò un'estensione della voce da contralto a mezzosoprano. 

Nel  1948 debuttò  al  Teatro Lirici  di  Como, un esordio che le diede occasione di  fare 
un'audizione al Teatro della Scala di Milano e di un ottenere la parte di Madelon ne Andrea 
Chénier di Umberto Giordano. Ebbe iniziò così la una proficua carriera di cantante lirica che 
la portò in alcuni dei più importanti teatri europei e brasiliani. Nel 1952 registrò su disco La 
Gioconda con l'Orchestra sinfonica di Torino e con la collega e amica Maria Callas eseguì 
numerose opere, tra cui La Walkiria di Wagner nel 1949, Medea di Cherubini nel 1953 e 
ancora Andrea Chénier interpretando la contessa di Coigny nel 1955.

Durante gli otto anni in cui rimase legata alla Scala di Milano, lavorò sotto la direzione di  
registi quali Giorgio Strehler, Margarete Wallman, Luchino Visconti, Tatjana Pavlova, e molti 
altri e si esibì con rinomati cantanti lirici del tempo, tra cui Mario del Monaco e Renata 
Tebaldi. Nella seconda metà degli anni Quaranta collaborò a più riprese con la Radio della 
Svizzera Italiana e la Radiorchestra. Per la televisione italiana registrò invece l'opera Hänsel 
e Gretel nel 1958.

Terminò la carriera concertistica a cavallo degli anni Cinquanta e Sessanta. Si ristabilì nella 
sua città natale dove per circa vent’anni si dedicò all’insegnamento del canto agli allievi delle 
scuole comunali.  Si  esibì  per l'ultima volta nel  1966 alla Radio della Svizzera Italiana, 
accompagnata dalla Radiorchestra diretta da Edwin Löhrer, interpretando poesie di Ketty 
Fusco musicate da Jean Jacques Hauser.

Maria Amadini morì il 14 giugno del 2004. È ricordata dai suoi concittadini ed ex allievi quale 
promotrice del corteo dei bambini al carnevale cittadino e come una donna carismatica, 
gioviale, allegra e sempre elegante. 
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Nel centenario della sua nascita la Società Svizzera di Pedagogia Musicale SSPM - Sezione 
di lingua Italiana le ha dedicato il concorso internazionale di canto lirico svoltosi a Bellinzona.
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